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Probabilm
ente il m

istero del N
atale  riporta alla nostra

m
ente im

m
agini , prese dal racconto dei Vangeli, che ci danno

l’im
pressione di lum

inosità e di serenità: una grande luce
com

pare sulla terra, si ode il cantico di pace di una
m

oltitudine dell’esercito celeste, m
entre con i pastori

andiam
o ad adorare il bam

bino che è nato e incontriam
o

M
aria e G

iuseppe che contem
plano il divin figliolo G

esù.
Tutto questo è vero e fa parte del m

istero del N
atale.

M
a è im

portante anche ricordare il contesto oscuro in cui
tutto ciò avviene: il viaggio faticoso da N

azaret a B
etlem

m
e

per adem
piere ad un censim

ento, i pesanti rifiuti ricevuti da
G

iuseppe che cerca un posto dove possa nascere il bam
bino,

il freddo della notte, il disinteresse con cui il m
ondo accoglie

il figlio di D
io che nasce. N

on si può dire che il tem
po storico

del prim
o N

atale fosse una realtà di luce e di serenità, m
a

piuttosto di oscurità, di dolore, di disagio.
A

nche oggi, com
e allora, possiam

o lam
entarci di vivere

in un periodo particolarm
ente incerto e difficile. Basta pensare

alla crisi econom
ica che m

ette tante fam
iglie in difficoltà,

all’ingiustizia, alla crescente intolleranza verso le fasce dei
più deboli. Si aggiungano le tensioni e  gli sm

arrim
enti delle

giovani generazioni.
N

on sappiam
o se il nostro vivere attuale è più

problem
atico di quello del prim

o N
atale. D

’altra parte è
difficile che si possa trovare nella storia dell’um

anità una
realtà di vita veram

ente favorevole all’uom
o e alla sua dignità.

Q
uesto fa parte del m

istero del peccato, che è un m
istero di

assurdità e di irrazionalità.
C

i dà speranza e luce il fatto che G
esù viene; la sua

nascita è l’inizio della legge divina testim
oniata al m

ondo:  la
legge dell’A

m
ore. E G

esù viene non solo là dove fiorisce
ancora un’um

anità silenziosa e afflitta, dove ci sono ancora
bim

bi che nascono, dove non si am
m

azza e non si esclude

O
gni nostra chiesa ha un presepe speciale, dal tradizionale

al più caratteristico, realizzato con l’ esperienza, la m
anualità

e il tocco degli adulti, oppure con la fantasia dei ragazzi
aiutati dai catechisti. Q

uesti, costruiti sotto la guida di
Salvatore e degli educatori con i ragazzi dell’ A

.C.R. (ragazzi
delle M

edie), sono proprio originali nelle form
e delle case,

nella raffigurazione delle m
ontagne e nei personaggi che si

incam
m

inano verso la grotta!  Veniteli a vedere!
V

i invitiam
o a visitarli in queste giornate di vacanza!
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M
essaggio per la giornata della Pace.

C
om

itato San Pietro in C
am

po.
C

om
itato M

ologno.
B

attesim
i.

R
ingraziam

ento.
M

ostre.
C

am
m

ino dei fidanzati.
O

rari e appuntam
enti vari.

nessuno, dove pur nel poco che uno possiede condivide il
pane e i doni della vita quotidiana.

Tu o G
esù vieni anche fra noi, nelle nostre case, nella

nostra storia. V
ieni com

e vita nuova. V
ieni di notte per

illum
inare la nostra notte, vieni per ognuno di noi anche se

siam
o nella colpa: tu vieni sem

pre, Signore.
L

asciam
oci  illum

inare dalla Parola del Signore,
dal m

istero che celebriam
o in questi giorni e aiutiam

oci
a liberarci da tutti i fardelli delle nostre m

iserie,
accogliendo, nella sua am

icizia, la G
razia del Signore.
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L’ 8 dicem
bre  Salvatore, che da alcuni m

esi svolge il suo
servizio pastorale nella nostra Com

unità , ha ricevuto il
diaconato, con una em

ozionante e solenne cerim
onia in cat-

tedrale a Pisa, alla quale ha partecipato  anche un num
eroso

gruppo di persone dell’ U
nità Pastorale. D

om
enica 12, dopo

le celebrazioni della m
attina, con  m

olte  fam
iglie e giovani

ci siam
o intrattenuti a pranzo all’oratorio. La giornata si è

conclusa con i giovani che frequentano il cam
m

ino di ani-
m

azione vicariale al Sacro Cuore: un incontro form
ativo e

di festa con Salvatore e gli altri sem
inaristi,  A

lessio e Loren-
zo. A

 Salvatore sono stati donati cam
ice e  stola per le cele-

brazioni e un contributo di  800 euro raccolti tra le persone
dell’U

nità Pastorale.

«In alcune regioni del m
ondo non è possibile professare ed

esprim
ere liberam

ente la propria fede religiosa, se non a rischio
della vita e della libertà personale. In altre regioni vi sono form

e più
silenziose e sofisticate di pregiudizio e di opposizione verso i
credenti e i sim

boli religiosi. I cristiani sono attualm
ente il gruppo

religioso che soffre il m
aggior num

ero di persecuzioni a m
otivo

della propria fede». C
osì esordisce B

enedetto X
V

I nel suo
m

essaggio per questa giornata m
ondiale. U

n richiam
o che si pone

dopo un anno, «segnato dalla persecuzione, dalla discrim
inazione,

da terribili atti di violenza e d’intolleranza religiosa»: tra gli altri nel
m

essaggio m
enziona gli attacchi a B

aghdad (Iraq) contro la
cattedrale siro-cattolica e contro i cristiani nelle loro case, gli atti di
violenza e intolleranza “in A

sia, in A
frica, nel M

edio O
riente e

specialm
ente in Terra Santa”.

N
egare o lim

itare in m
aniera arbitraria la libertà religiosa e oscurare

il ruolo pubblico della religione, secondo B
enedetto X

V
I, vuol dire

coltivare una visione parziale della persona um
ana, rendere

im
possibile l’afferm

azione di una pace autentica e duratura, poiché
«l’essere um

ano non è “qualcosa”, m
a è “qualcuno”, possiede

una naturale vocazione a realizzarsi nella relazione con l’altro e con
D

io», e «la dignità trascendente della persona è un valore essenziale
della sapienza giudaico-cristiana, m

a anche condiviso da grandi
civiltà e religioni del m

ondo, perché, grazie alla ragione, è accessibile
a tutti». «L’illusione di trovare nel relativism

o m
orale la chiave per

una pacifica convivenza è in realtà l’origine della divisione e della
negazione della dignità degli esseri um

ani». E’ inconcepibile che i
credenti «debbano sopprim

ere una parte di se stessi – la loro fede
– per essere cittadini attivi; non dovrebbe m

ai essere necessario
rinnegare D

io per poter godere dei propri diritti».
B

enedetto X
V

I sottolinea i pericoli della strum
entalizzazione della

libertà religiosa «per m
ascherare interessi occulti, com

e ad esem
pio

il sovvertim
ento dell’ordine costituito, l’accaparram

ento di risorse
o il m

antenim
ento del potere da parte di un gruppo».

U
n richiam

o particolare arriva dal Papa ai credenti, «chiam
ati non

solo con un responsabile im
pegno civile, econom

ico e politico, m
a

anche, con la testim
onianza della propria carità e fede, a offrire un

contributo prezioso al faticoso ed esaltante im
pegno per la giustizia,

per lo sviluppo um
ano integrale e per il retto ordinam

ento delle
realtà um

ane». Prim
o passo per prom

uovere la libertà religiosa com
e

via per la pace è il dialogo tra istituzioni civili e religiose, dal m
om

ento
che «esse non sono concorrenti m

a interlocutrici, perché sono
tutte a servizio dello sviluppo integrale della persona um

ana e

dell’arm
onia della società». Il Papa fa appello alla verità m

orale
nella politica e nella diplom

azia, rivolgendosi in m
odo particolare a

quei Paesi occidentali segnati dall’ostilità contro la religione fino al
«rinnegam

ento della storia e dei sim
boli religiosi nei quali si

rispecchiano l’identità e la cultura della m
aggioranza dei cittadini».

D
a ultim

o, un appello al «dialogo interreligioso» per collaborare
«per il bene com

une» e uno affinché cessino i soprusi nei confronti
dei cristiani che abitano in A

sia, nel M
edio O

riente e specialm
ente

in Terra Santa, con l’auspicio che pure «nell’O
ccidente cristiano,

specie in Europa, cessino ostilità e pregiudizi contro i cristiani per il
fatto che essi intendono orientare la propria vita in m

odo coerente
ai valori e principi espressi nel Vangelo. L’Europa sappia riconciliarsi
con le proprie radici cristiane, che sono fondam

entali per
com

prendere il ruolo che ha avuto, che ha e che intende avere nella
storia; saprà, così, sperim

entare giustizia, concordia e pace, coltivare
un sincero dialogo con i popoli non cristiani. A

lcuni di essi si
affacciano con speranza verso il continente europeo e vanno accolti
con spirito di apertura e di fraternità radicato nel Vangelo, secondo
i criteri di legalità e di sicurezza che non possono prescindere dal
rispetto della com

une dignità um
ana».
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1 gennaio 2011    44^ G
IO

R
N

ATA
  della Pace

(R
iportiam

o alcuni  contenuti  presi dal m
essaggio di papa B

enedetto X
V

I)

D
om

enica 23 gennaio alle ore
15 al Sacro C

uore, nell’am
bito

del 
percorso 

“G
enitori 

si
diventa” è previsto un incontro
avente 

com
e 

tem
a 

“L
a

com
unicazione fra noi” in cui si

affronterà un tem
a di estrem

a
im

portanza ed attualità com
e il

dialogo nell’am
bito fam

iliare in
generale ed in particolare fra
genitori e figli.
A

nche in questa occasione è
previsto 

un 
 

servizio 
di

accoglienza per i bam
bini.

L’  A
ssociazione  A

.N
.S.P.I. organizza una cena, il 30

dicem
bre alle ore 19.30, al S. C

uore per trascorrere
una serata in am

icizia.C
hi  desidera  partecipare si

rivolga a  D
a Prato Fabrizio o a  D

on Stefano, entro
M

artedi 28 D
icem

bre.

G
iovedì 27 gennaio ore 21 Sacro C

uore: consiglio
pastorale di vicariato a cui parteciperà anche il
Vescovo.
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Per  saldo quota e inform

azioni rivolgersi a
don Stefano entro il 12 G

ennaio 2011.

   Il 6 gennaio 2011 alle ore 16.00
in San R

occo, benedizione dei
bam

bini con canti e poesie dedica-
te a G

esù B
am

bino.

Venerdì 14 gennaio riunione del
C

onsiglio dell’ U
nità  Pastorale

alle ore 21.00 in San Pietro in
C

am
po.

M
ercoledì 19 gennaio

alle ore 21.00
al S .C

uore riunione C
aritas

C
ristina desidera ringraziare calo-

rosam
ente  la com

unità per essere
stata vicina alla sua fam

iglia con  la
preghiera in questo periodo diffici-
le, dopo l’ incidente subito da lei e
dai suoi due bam

bini.
Proseguono  per  tutti  loro  le ne-
cessarie terapie, m

a  i m
om

enti  più
tragici  sono superati.

Venerdì 7 gennaio al S. C
uore ,

alle ore 15.30, com
e ogni  prim

o
venerdì  del m

ese, incontro con il
gruppo dell’ A

postolato della
Preghiera.

R
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G
R

A
ZIA
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EN
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D
om

enica 9 G
ennaio 2011 ore 10.00

 in S. Pietro A
postolo, celebrazione dei B

attesim
i.

S. Ecc. M
ons. M

ario C
onti,  arcivescovo di  G

lasgow
,

ricordando i giorni trascorsi a B
arga, invia a tutta la

com
unità saluti e auguri per il S. N

atale.

Rivolgersi all’ agenzia
  LU

C
C

H
ESIA VIAG

G
I entro il 5 gennaio

per  saldo quota einform
azio-

ni su orari di partenza  e ritorno

D
on Stefano

In questi ultim
i m

esi alcuni volontari si
sono dedicati al rifacim

ento com
pleto dei

piani in legno del cam
panile di San Pie-

tro in Cam
po: un lavoro im

portante so-
stituendo le vecchie con nuove tavole in
castagno, rendendo così più sicuri i piani
e facilitando  l’ accesso alla cella
cam

panaria.
In attesa della conclusione dei  lavori, con
altri interventi ai finestroni, ringrazio i vo-
lontari di quest’ opera.

D
on Stefano

N
ELLA  SED

E D
EL C

O
M

ITATO
 D

I   M
O

LO
G

N
O

il 26 / 12 / 09  ore 21.00  Tom
bola di Santo Stefano

    C
anto della befana : 6 gennaio

 Il gruppo partirà dalla Piazza della Stazione alle ore 13.30

               C
om

itato di San Pietro in C
am

po.
                                            N

uovo presidente

N
el  ringraziare il  presidente uscente  G

uglielm
o S

anterini che ha
concluso il suo m

andato ed ha anche offerto alla nostra com
unità

parrocchiale  sostegno e collaborazione, auguro  al nuovo
presidente,  D

ott. Pietro Pisani, di poter  m
ettere  le sue energie e le

sue capacità  a servizio delle tante iniziative che questo organism
o

program
m

a per la valorizzazione di S
an P

ietro in C
am

po.
Auspico la continuità della collaborazione anche con la Parrocchia,
per sostenere lo spirito di unità paesano.

N
ella serata del Tom

bolone  dell’11 D
icem

bre sono stati  raccolti
700.00 euro.

Il prossim
o appuntam

ento di questo nuovo anno sarà  il canto della
befana il  6 gennaio


